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Non si fa 

così la 

Green… 

Dialysis!!

A 40-ml solution of 0.1% methylene 
blue was injected into the tissue 
surrounding the gastric tumor to 

identify the lymph nodes draining the 
region.



Mi permettete solo 5 
diapositive… al volo       
ma ...OLISTICHE??



E’ ANCORA POSSIBILE AVERE DUBBI?? SE SI, ALLORA BEATI I NEGAZIONISTI!! 



NON E’ 
CERTO 

QUESTO IL 
MONDO CHE 
VOGLIAMO…

LASCIARE A 
CHI CI 

SEGUIRA’ !!





Schematizzazione del meccanismo attraverso il quale le MP passano nel seme: attraverso l'esposizione 

ambientale (inalazione, ingestione e contatto cutaneo) entrano nel corpo umano, raggiungendo l'apparato 

riproduttivo maschile, in particolare l'epididimo e le vescicole seminali.



TORNIAMO A 
CASA NOSTRA





Escrezione renale delle MP (microplastiche): (I) le MP possono fluire all'interno glomerulo attraverso il

flusso ematico, senza oltrepassare la barriera di filtrazione intatta a causa delle loro dimensioni; (II) Le

MP attraverso endo-macropino-citosi vengono captate dalle cellule epiteliali dei tubuli contorti

prossimali e quindi secrete nel lume tubulare; (III) Le MP attraverso il sistema tubulare per sono

escrete con l'urina.





La tecnica sanitaria più vorace di 
acqua ed energia, e che produce 

troppi rifiuti… è la dialisi

Dialisi sostenibili dal punto di vista 
ambientale dovranno essere  l'obiettivo 

per la prossima decade  in tutto il mondo. 
(Per gentile concessione della Dott.ssa Carla Colturi, mod.)



2018    3.362.000 dializzati
2025    5.000.000 dializzati

Per ogni seduta emodialitica
consumiamo

500 litri di acqua 

The Lancet.com Vol 385 May 16, 2015

EMODIALISI…



Ogni anno, in Italia, vengono eseguiti circa 7 milioni di trattamenti emodialitici. 

1. Consumo di ACQUA di rete pari a 1,75 Milioni di m3

1. Consumo di ENERGIA elettrica pari a 83,7 Milioni di 
Kwh

1. Produzione di RIFIUTI SOLIDI SANITARI PERICOLOSI  
da avviare all’inceneritore 5.600 tonnellate

1. Produzione di RIFIUTI SOLIDI SANITARI NON 
PERICOLOSI  pari a 2.100 tonnellate

1. Produzione di RIFIUTI LIQUIDI DA TRATTARE prima 
dell’immissione nel sistema fognario : 1.263 milioni 
di litri

(Per gentile concessione dei Dott. Stefano Cusinato e Carla Colturi)



La Società italiana di Nefrologia propone un POSITION STATEMENT in eco-dialisi e green 
nephrology  con interventi  realizzabili per ridurre l’impatto ambientale della dialisi in 
campo tecnologico e clinico
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Relazioni sanità-industria 
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(Per gentile concessione della Dott.ssa Carla Colturi, mod.)



Incremento del ricircolo
Riduzione dello scarto 
Produzione di acqua in base alla richiesta 

DOVE FINISCE L’ACQUA CHE SCARTIAMO? 

Proposta per riutilizzare l’acqua di scarto dell’osmosi 

Conservazione dell’acqua



Conservazione dell’acqua

Apparecchiature dotate di buon impatto ambientale 

ECOFLUSSO    completata la preparazione , in attesa dell’attacco in dialisi, 
il rene va in risparmio di acqua  
     
AUTOFLUSSO  il flusso del dialisato non è fisso  ma varia in funzione del Qb 
in un rapporto preciso ( Qb/Qd – 1/ 1,5 )
                         



Conservazione dell’acqua

Per produrre
1 kg di plastica 

Ci vogliono
180 litri di acqua 

180 litri
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Conservazione dell’energia

La dialisi è affamata di energia 

Una dialisi di 4-5 h ( preparazione e lavaggio post trattamento)       6.2 kWh
Una dialisi di 4-5 h + consumo impianto osmosi                                  12.0 – 19.6 kWh

Lampade a basso consumo
Sensori di movimento per accensione
Spegnere le luci e computer se non utilizzati
Termostati autonomi e temperature adeguate

Utilizzo di energie rinnovabili 



Energy conservation: solar power
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Gestione dei rifiuti 

Contaminati entrati in contatto con i liquidi corporei  (1.5-8 kg per sessione  dialitica ) incenerimento .

                                   I prodotti di degradazione degli ftalati , se penetrano nel suolo e nelle falde acquifere , portano alla
                                   produzione di metano gas 21 volte più potente della CO2 nel produrre il riscaldamento globale 
                       
                                                                   

                                                                         Svuotamento liquido di lavaggio dei filtri e linee

                                                                         ha ridotto i rifiuti contaminati da 327Kg/ y  a 140 Kg/y 

Non contaminati per lo più finiscono nella indifferenziata perché la plastica

                                   non è composta solo da PVC ( riciclabile ) ma   anche da altri 
                                   materiali plastici che ne precludono la riciclabilità . 
                                   Il PVC incenerito   rilascia diossina e sostanze organiche 
                                  clorurate  altamente tossiche 

Riutilizzabili    imballaggi
                                  cartucce : frantumate e unita agli inerti in edilizia ?       

Rifiuti solidi



Gestione dei rifiuti  liquidi

• Dialisato

• Sostanze  chimiche per disinfezione reni e anello di distribuzione

• Concentrato acido rimanente ( corrosione delle tubature in ghisa  )

Smaltimento sacche

Smaltimento C.E.R. ( codice europeo rifiuti)

Rifiuti solidi non contaminati

Rifiuti liquidi 

SCARICHI 



Gestione dei rifiuti 

Soluzione per risolvere  il problema delle sacche acide 

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE CENTRALIZZATA
DEL CONCENTRATO ACIDO



Gestione dei rifiuti 

Dall’utilizzo delle sacche acide … al Sistema di distribuzione centralizzata 



Gestione dei rifiuti  liquidi

Trasporto

Smaltimento sacche Smaltimento C.E.R. ( codice europeo rifiuti)

Rifiuti solidi non contaminati

Rifiuti liquidi 

Il percorso delle sacche acide 
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Dialysis saves lives, but cannot be considered a planet-friendly treatment 

Ridurre il n. dei trattamenti con HD 
Abitudini salutari ( attività fisica )
Compliance  terapeutica
Terapia nutrizionale  ipoproteica

Scelta del trattamento dialitico
Dialisi incrementale  
Dialisi peritoneale
Terapia mediante palliazione
Emodialisi

Incentivare il trapianto
Pre-emptive



2022  EKHA : the European Green Deal  and nephrology

EMODIALISI O DIALISI PERITONEALE? 

RIFIUTI ANNO

HD    390 Kg/y

CAPD   617 Kg/y



↓ 29%

NDT Bendine  Francia  2020

↓ 52%

↓ 37%



Qd in autoflusso
Qd in ecoflusso

↓ 52%

MIGLIORAMENTI NELLA TECNOLOGIA                                    

NDT Bendine  Francia  2020



% di Centri che hanno risposto sul tot dei centri 
della regione

1) Negli ultimi tre anni avete 
preso iniziative orientate alla 
sostenibilità ambientale del 

vostro Centro ? 



2) Avete un distributore centralizzato del concentrato 
per il liquido di dialisi ? 

4) Conosci il costo dello smaltimento dei rifiuti del tuo Centro ? 

Materiale Su 88 centri

Carta/cartone 60

Plastica 56

Vetro 22

Rifiuti speciali 8

Sacche/taniche 7

Imballaggi 5

acidi 4

Differenziata, acqua, 
taglienti, ‘tutto…’

3

Toner 2

Metalli, umido, cartucce, 
filtri, linee, Al, legno, 

‘poco…’

1

3) Quali materiali di consumo riuscite 
a raccogliere in modo differenziato ? 



DOVE VIENE SMALTITO IL CONCENTRATO N.

LAVANDINO 13

STOCCATO 1

RIFIUTI SPECIALI 1

NON C’è RESIDUO perché CENTRALIZZATO 16) Il liquido di dialisi esausto viene:

Gettato, recuperato, smaltito 

5) Il concentrato acido, viene consumato in 
modo appropriato? 



7) In dialisi extracorporea 
utilizzate un qualche metodo 
per ottimizzare il rapporto tra 
flusso del bagno e quello del 
sangue (ad esempio monitor 
dotati di autocalibrazione del 
Qd in base al Qb effettivo)? 



What will be the destiny of these components?ask 
for it…



Le macchine sono 
usate, raramente 
riusate, spedite in 
Paesi più poveri, 

e, alla fine, 
vegono 

distrutte…
Non sono 

pensate per 
essere smontate 

e rimontate…



Dalla sedia alla macchina per la 
dialisi: Il disassemble project … 
iniziato in collaborazione con il 
Politecnico di Torino e, speriamo, 
continuato…



In conclusione… 

Possiamo cambiare ottica: 

Invitare l’industria a cambiare stile: 

“Durable is good” invece che “new is good”
“Planet friendly” invece che “nurse friendly”
“Plastic sparing” invece che “time sparing”

Possiamo farci coinvolgere dalla progettazione
dei nuovi Centri e dei nuovi materiali...









Vi ringrazio 
per 

l’attenzione 
e vi invito a 
partecipare 

a:
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